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no. — 20 Quanto 21 desolante ed 22 umiliante 23 non
& egli di non esser amato da’ suoi simili! — 24 §’inco-
mincia a divenir 25 filosofo, 26 tostoché 27 & incomina=
cia 28 a conoscer 3 stesso.

gennant 20 wie 21 betribt 22 ernicdrigend 23 i e nidt
24 man fangt an 25 Poilofoph 26 fobald 27 man anfingt
28 gu Pennen,
72

1 Per esser 2 lodato e 5 stimato, 4 bisogna 5 eses
guire con 6 esattezza i suoi 7 doveri, e far 8 agli altri
del o bene 10 per quanto & possihile. — Gli uoininon
veagono 11 giudieati 12 da quello 13 che 14 dicono, ma
da quello che 14 fanno. — L’amicizia debb’essere 15 spe-
simentata nel 16 bisogno. — 17 Si legge 18 presso 19
alcuni 20 storici, che s’abbiano 21 impiegati duecento e
venti anni a 22 costruire il 25 tempio di Diana in 24
Efeso. — Ben 25 s'avvisava colui, che 26 asseriva , 27
prendersi pitt 28 moasche con 20 un solo 30 cucchiaio St
di miele, ch'altri non 32 farebbe con cento 33 botti 34
d’aceto.

T Um gu 2 loben 3 fhdgen 4 muf man 6 Genonigleit 7
bie Phlicht 5 erfiiflen 8 Andern 10 fo bicl moglih 9 Gutes
¢tbun) 11 beurtheilen 12 nady dem 13 was 14 fagen 15 thun
16 in Der MNoch 15 erproben 17 man liest 18 bey 19 einigen
20 der Gefdidtfhreiber 21 brouden 23 Der Tempel 24
Gphefug 22 bouen 25 derjenige dadte ridtig 26 bebaupten 27
Paf man fange 28 die Fliege 29 mit cinem cingigen 3o der
2éffel 31 der Honig 52 dag Fof 53 der €Mig 34 thun wirde

.
Sui verbi neulri,
7.4

Era gid 1 vivato ventanni contento 2 alla campagna,
3 primache si fosse 4 determinate’ d¥’'5 passare il 6 re«
sto de’ suoi 7 giorni 8 alla citta. — Chi non ha 9 semi«
nato, non ha 10 ragione 11 d'aspettar la 12 raccolta. —
Mi ha molto 13 consolato 14 I' intendere , ch’egli s'& 15
" 1 Qcten 2 ouf col dat 3 dag Land 4 ¢he 5 fidy entidhlof
7 der NReft S’jﬁ"'l'cr 6 susubring:n 9 fien 1o bdas Mede 12
die Grnte 13 ¢thoatten 13 freuen 34 su benchmen 15 @i




